
                 

STATUTO  

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 

È costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede  nel comune di Cenate Sopra 

(BG) la Società Cooperativa denominata 

"NAMASTE’ - Società Cooperativa sociale a r.l." 

La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'o rgano amministrativo, sedi 

secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze an che altrove. 

Art. 2 (Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dice mbre 2050 (duemilacinquanta) 

e potrà essere prorogata con deliberazione dell'Ass emblea straordinaria, salvo 

il diritto di recesso per i soci dissenzienti. 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, no n ha scopo di lucro; suo fine 

è il perseguimento dell'interesse generale della co munità alla promozione umana 

e all'integrazione sociale dei cittadini, sia attra verso la gestione di servizi 

socio-sanitari ed educativi ai sensi dell'art. 1, l ett. a) della legge 381/91 

sia attraverso lo svolgimento di attività produttiv e nelle quali realizzare 

l’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate  così come previsto dall’art. 

1, L. 381/91, lettera b). 

La società configurerà la propria organizzazione am ministrativa in modo da 

consentire la netta separazione delle gestioni rela tive ai due diversi scopi di 

cui al primo comma del presente articolo ed alle va rie attività esercitate. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo g li interessi dei soci e lo 

sviluppo socio economico e culturale delle comunità , deve cooperare attivamente, 

con altri enti cooperativi, altre imprese ed impres e sociali e organismi del 

Terzo Settore, su scala locale, nazionale e interna zionale.  

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi so ciali, operando di preferenza 

nell'ambito territoriale della provincia di Bergamo , mediante il coinvolgimento 

delle risorse della comunità, e in special modo vol ontari, fruitori dei servizi, 

enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie anche 

all'apporto dei soci lavoratori – l'autogestione re sponsabile dell'impresa. 

La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la 

gestione in forma associata dell'impresa che ne è l 'oggetto, dando continuità di 

occupazione lavorativa ai soci alle migliori condiz ioni economiche, sociali e 

professionali.  

La Cooperativa potrà svolgere la sua attività anche  nei confronti di soggetti 

terzi non soci. 

A norma della legge 142/01 e successive modificazio ni il socio di cooperativa 

stabilisce con la propria adesione o successivament e all'instaurazione del 

rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavor o, in forma subordinata o 

autonoma o in qualsiasi altra forma, consentita dal la legislazione vigente con 

cui contribuisce al raggiungimento dello scopo soci ale. 

La cooperativa intende perseguire un orientamento i mprenditoriale teso al 

coordinamento e all'integrazione con altre cooperat ive sociali, allo sviluppo 

delle esperienze consortili e dei consorzi territor iali.   

 



                 

 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico, definito nell'ar t. 3 del presente Statuto, la 

cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli in teressi dei soci ha per 

oggetto sociale: 

 

A)  Gestione di servizi socio-sanitari ed educativi ai sensi dell'art. 1, 

lett. A) della legge 381/91 : 

 

1.  Servizi Scolastici 

• Servizi a favore di minori disabili o in situazio ne di svantaggio socio-

familiare in età scolare. 

• Interventi educativi a favore di soggetti disabil i in età scolare rivolti 

alla persona e all’ambiente in senso lato, con lo s copo di creare le condizioni 

che consentano il miglior grado di autonomia e inte grazione del soggetto nella 

comunità di appartenenza. 

• Interventi sia in ambiti scolastici sia in quelli  extra-scolastici in modo 

da favorire la complementarietà delle discipline e la continuità dell’offerta 

educativa. 

 

2. Servizi per la prima infanzia. 

• Progettazione e gestione di nidi e micronido, anc he aziendali, e di scuole 

dell’infanzia. 

• Progettazione e gestione di ludoteche, spazi gioc o e spazio per bambini e 

adulti insieme. 

 

3. Servizi a favore dei disabili in età adolescenzi ale, giovanile ed adulta. 

• Interventi finalizzati allo sviluppo dell’autonom ia personale del disabile 

attraverso progetti educativi mirati che portino al l’effettiva integrazione 

sociale, assistenziale e lavorativa nella comunità.  

• Interventi mirati alla promozione di ambiti a car attere aggregativo, 

formativo, ricreativo che, attraverso uno specifico  lavoro di rete, possano 

costituire e consolidare relazioni significative fr a disabili e territorio. 

• Centri diurni e residenziali di accoglienza e soc ializzazione. 

• Interventi a carattere formativo e assistenziale.  

 

4. Servizi a favore di adolescenti e giovani. 

• Interventi miranti allo svolgimento di attività r icreative, sportive, 

educative e culturali. 

• Interventi finalizzati al consolidamento dei rapp orti con il territorio e la 

comunità locale. 

• Interventi che integrino il percorso di prevenzio ne della comunità educante, 

promuovendo le potenzialità e le risorse dell’adole scente da un parte e ponendo 

attenzione alle situazioni a rischio di devianza da ll’altra. 

 

5. Servizi a favore di persone anziane autosufficie nti e non. 

• Servizi di assistenza domiciliare di carattere so cio assistenziale.  

• Servizi a carattere residenziale e semiresidenzia le per persone anziane 

autosufficienti e non. 

• Gestione di Centri Diurni integrati. 



                 

• Centri diurni e altre strutture con carattere ani mativo-educativo e 

finalizzate al miglioramento della qualità della vi ta e al benessere delle 

persone, nonchè altre iniziative per il tempo liber o, la cultura e il turismo 

sociale. 

 

6. Servizi a carattere animativo ed aggregativo del le comunità locali, al fine 

di coinvolgerle attivamente e renderle più disponib ili all’accoglienza delle 

persone in stato di bisogno. 

 

7. Interventi di tipo formativo e culturale, quali a titolo di esempio corsi di 

formazione aperti alla cittadinanza, gestione di se rvizi bibliotecari, 

organizzazione di convegni e momenti di studio, anc he attraverso la 

collaborazione delle associazioni del volontariato locale, aventi come fine la 

promozione e lo sviluppo dell’interesse generale de lla comunità. 

 

8. Servizi formativi, di supporto, consulenza e ori entamento nei confronti 

delle famiglie e dei gruppi di famiglie del territo rio, quali, a titolo 

esemplificativo, consultori familiari e centri fami glia. 

 

9. Interventi di promozione, formazione e valorizza zione del volontariato 

locale, sia nei confronti dei singoli volontari che  delle associazioni e gruppi 

del territorio. 

 

10. Servizi di mediazione culturale e linguistica a  favore delle famiglie 

migranti, in particolare extracomunitarie, resident i nel territorio di 

competenza della cooperativa, con particolare atten zione alla tutela delle donne 

e dei bambini. 

 

11. Servizi ed interventi di Housing sociale a favo re di soggetti in situazioni 

di fragilità, quali a titolo esemplificativo disabi li, adolescenti e giovani, 

migranti, donne sole con bambini, adulti a rischio di grave emarginazione, 

anziani autosufficienti o parzialmente autosufficie nti, che prevedano l’offerta 

di una soluzione alloggiativa temporanea e/o un int ervento educativo di 

accompagnamento all’autonomia personale. 

 

12. Servizi ed interventi a carattere socio-sanitar io e sanitario, di carattere 

residenziale, semiresidenziale, domiciliare, poliam bulatoriale, ospedaliero e 

relativi a strutture di riabilitazione in genere, a  favore della totalità delle 

persone e con particolare attenzione a persone in s ituazione di disagio ed in 

particolare a favore di disabili, minori, emarginat i gravi, extracomunitari, 

anziani etc… 

 

13. Attività e servizi di assistenza infermieristic a a carattere domiciliare 

oppure realizzata all'interno di centri di servizio  appositamente allestiti o 

messi a disposizione da Enti Pubblici o Privati; 

 

 

14. Interventi di promozione della cooperazione soc iale, sia su un versante 

culturale, attraverso momenti formativi e culturali , che su un versante 



                 

imprenditoriale attraverso il sostegno alla nascita  di nuove realtà di 

cooperative sociali sul territorio. 

 

15. Analisi, indagini, ricerche e consulenza, anche  per conto di Enti Pubblici e 

soggetti Privati, finalizzate alla conoscenza dei b isogni della popolazione, 

alla valutazione dei servizi già in essere, all’ind ividuazione di soluzioni 

innovative che consentano la realizzazione degli sc opi sociali della 

Cooperativa. 

 

 

 

 B) Attività produttive nelle quali realizzare l’ins erimento lavorativo 

delle persone svantaggiate così come previsto dall’ art. 1, L. 381/91, lettera 

b). 

 

Provvedere alla organizzazione e gestione - in form a stabile ovvero temporanea - 

di una o più attività produttive ritenute opportune  per l’inserimento lavorativo 

di soci e soggetti svantaggiati ai sensi dei Decret i applicativi della legge 

381/1991 e ss.mm.ii., nell’ambito dei settori indus triale, agricolo, 

artigianale, commerciale, turistico e dei servizi, sia direttamente sia 

assumendole in convenzione, in appalto o in qualsia si altra forma consentita 

dalla legge da enti pubblici e privati, con la poss ibilità di commercializzare i 

prodotti così ottenuti in punti vendita al minuto o  rivolgendosi alla grande 

distribuzione. 

In particolare la cooperativa al fine di favorire l ’inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate, giusta legge 381/91 art. 1 le ttera b), a titolo 

esemplificativo e non esaustivo potrà svolgere le s eguenti attività: 

a) servizio di guardaroba, lavanderia, pulizie ed a ttività accessorie; 

b) gestione locali atti alla produzione e alla comm ercializzazione di generi 

alimentari, assumendo lavorazioni in proprio e per conto terzi (servizio 

catering e affini), la produzione e la commercializ zazione di abbigliamento ed 

accessori; 

c) gestione servizi bar e/o ristorazione; 

d) promozione di attività finalizzate al turismo so ciale; 

e) attività di assemblaggio e confezionamento; 

f) attività legate alla manutenzione del verde pubb lico e privato e attività 

agricole; 

g) attività di data entering, gestione archiviazion e documentazione. 

 

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vig enti norme di legge la 

Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività  connessa o affine agli scopi 

sopraelencati, nonchè potrà compiere tutti gli atti  e concludere tutte le 

operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commer ciale, industriale e 

finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o 

comunque, sia direttamente che indirettamente, atti nenti ai medesimi. 

 

 

Le attività di cui al presente oggetto sociale sara nno svolte nel rispetto delle 

vigenti norme in materia di esercizio di profession i riservate per il cui 

esercizio è richiesta l'iscrizione in appositi albi  o elenchi.  



                 

 

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e nego zi giuridici necessari o 

utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi c ompresa la costituzione di 

fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutt urazione o per il 

potenziamento aziendale e l'adozione di procedure d i programmazione pluriennale 

finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento azie ndale, ai sensi della legge 

31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative; potrà, inoltre, 

emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari  ed assumere partecipazioni 

in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul 

mercato. 

Essa può altresì assumere, in via non prevalente, i nteressenze e partecipazioni, 

sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se svolgo no attività analoghe e 

comunque accessorie all'attività sociale.  

 

 

TITOLO III 

SOCI COOPERATORI 

Art. 5 (Soci) 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere in feriore al minimo stabilito 

dalla legge. 

I soci cooperatori: 

- concorrono alla gestione dell'impresa partecipand o alla formazione degli 

organi sociali e alla definizione della struttura d i direzione e conduzione 

dell'impresa; 

- partecipano alla elaborazione di programmi di svi luppo e alle decisioni 

concernenti le scelte strategiche, nonchè alla real izzazione dei processi 

produttivi dell'azienda; 

- contribuiscono alla formazione del capitale socia le e partecipano al rischio 

d'impresa. 

Possono essere soci cooperatori persone fisiche app artenenti alle seguenti 

categorie: 

1) soci lavoratori , vale a dire persone fisiche che possiedono i nece ssari 

requisiti tecnico professionali e svolgono la loro attività lavorativa per il 

raggiungimento degli scopi sociali, mettendo a disp osizione le proprie capacità 

professionali, in rapporto allo stato di attività e d al volume di lavoro 

disponibile;  

2) soci volontari , persone fisiche che prestano la loro attività gra tuitamente, 

esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e p er gli effetti della legge 

381/91 e  nei limiti previsti dalla legge;  

3) soci fruitori , persone fisiche o giuridiche, che usufruiscono di rettamente o 

indirettamente dei servizi della Cooperativa; 

4) soci ordinari , persone fisiche o giuridiche, che condividono la mission della 

Cooperativa. 

Possono essere soci cooperatori anche le persone gi uridiche nei cui statuti sia 

previsto il finanziamento e lo sviluppo dell'attivi tà delle Cooperative sociali.  

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado di concorrere 

all'oggetto sociale.  

I soci, indipendentemente dal tipo di contratto ins taurato, possono prestare la 

loro attività anche presso altri datori di lavoro o  committenti previa richiesta 

di autorizzazione scritta al consiglio di amministr azione della cooperativa e 



                 

sempre che l'attività in questione non sia in contr asto con le finalità 

mutualistiche della cooperativa o in concorrenza ag li scopi sociali della 

stessa.  

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI 

Art. 6 (Soci sovventori) 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III  del presente statuto, 

possono essere ammessi alla Cooperativa soci sovven tori, di cui all'art. 4 della 

legge 31 gennaio 1992, n. 59. 

Art. 7 (Conferimento e azioni dei soci sovventori) 

I conferimenti stessi possono avere ad oggetto dena ro, beni in natura o crediti, 

e sono rappresentati da azioni nominative trasferib ili del valore di € 500 

(cinquecento) ciascuna. 

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di a zioni pari a numero 2 per la 

prima sottoscrizione.  

Art. 8 (Alienazione delle azioni dei soci sovventor i) 

Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea ordinaria in occasione della 

emissione dei titoli, le azioni dei sovventori poss ono essere sottoscritte e 

trasferite esclusivamente previo gradimento del Con siglio di Amministrazione. 

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comu nicare al Consiglio di 

Amministrazione il proposto acquirente ed il Consig lio ha la facoltà di 

pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione secondo 

le modalità previste dal successivo articolo 26. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquiren te indicato dal socio che 

intende trasferire i titoli, il Consiglio provveder à ad indicarne altro gradito, 

ovvero provvederà a rimborsare al sovventore il val ore nominale dell'azione 

tenendo conto quanto previsto dal successivo art. 1 0 punto e). 

Art. 9 (Deliberazione di emissione) 

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovvento ri deve essere disciplinata 

con deliberazione dell'assemblea ordinaria, con la quale devono essere 

stabiliti: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata d al Consiglio di 

Amministrazione, del diritto di opzione dei soci co operatori sulle azioni 

emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli ut ili e gli eventuali privilegi 

attribuiti alle azioni, fermo restando che il tasso  di remunerazione non può 

essere maggiorato in misura superiore a due punti r ispetto al dividendo 

corrisposto previsto per i soci cooperatori; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, poten do prevedere la distribuzione 

delle eventuali riserve divisibili. 

Al socio sovventore è attribuito un solo voto nelle  assemblee della società a 

prescindere dall’entità del capitale versato   

In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori n on devono superare il terzo 

dei voti spettanti a tutti i soci. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limit e, i voti dei soci sovventori 

verranno computati applicando un coefficiente corre ttivo determinato dal 

rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi att ribuibili per legge e il 

numero di voti da essi portati. 



                 

Qualora si debba procedere alla riduzione del capit ale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo c ostituito mediante i 

conferimenti dei sovventori in proporzione al rappo rto tra questo ed il capitale 

conferito dai soci  cooperatori. 

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono 

attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fini dell'emissione dei titoli. 

Art. 10 (Recesso dei soci sovventori) 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice c ivile, ai soci sovventori il 

diritto di recesso spetta qualora sia decorso il te rmine minimo di durata del 

conferimento stabilito dall'assemblea in sede di em issione delle azioni a norma 

del precedente articolo. 

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente  statuto, ai sovventori si 

applicano le disposizioni dettate a proposito dei s oci cooperatori, in quanto 

compatibili con la natura del rapporto.  

TITOLO V 

AZIONI DI PARTECIPAZIONE, OBBLIGAZIONI  

E ALTRI STRUMENTI DI DEBITO 

Art. 11 (Azioni di Partecipazione Cooperativa) 

Con deliberazione dell'assemblea, la Cooperativa pu ò adottare procedure di 

programmazione pluriennale finalizzate allo svilupp o e all'ammodernamento 

aziendale, secondo quanto stabilito dall'art. 5 L. 59/92. 

In tal caso la Cooperativa può emettere Azioni di P artecipazione Cooperativa, 

anche al portatore se interamente liberate, prive d el diritto di voto e 

privilegiate nella ripartizione degli utili. 

Le azioni di partecipazione cooperativa possono ess ere emesse per un ammontare 

non superiore alla minor somma tra il  valore conta bile delle riserve 

indivisibili o del patrimonio netto risultante dall 'ultimo bilancio certificato 

e depositato presso il Ministero delle Attività Pro duttive. 

Il valore di ciascuna azione è di Euro 500 (cinquec ento). 

Le Azioni di Partecipazione Cooperativa devono esse re offerte, in misura non 

inferiore alla metà, ai soci e ai lavoratori dipend enti della Cooperativa. 

All'atto dello scioglimento della società, le Azion i di Partecipazione 

Cooperativa hanno diritto di prelazione nel rimbors o del capitale sulle altre 

azioni, per l'intero valore nominale. 

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di  perdite non comporta 

riduzione del valore nominale delle Azioni di Parte cipazione Cooperativa, se non 

per la parte della perdita che eccede il valore nom inale complessivo delle altre 

azioni. 

La regolamentazione delle Azioni di Partecipazione Cooperativa è demandata ad 

apposito regolamento approvato dall'Assemblea dei s oci che determinerà in 

particolare l'eventuale durata minima del rapporto sociale.  

L'assemblea, in sede di delibera di emissione delle  Azioni di Partecipazione 

Cooperativa, determina: 

- l'importo complessivo dell'emissione, nel rispett o dei limiti sopra indicati; 

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi  pluriennali approvati 

dall'assemblea; 

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione dell e Azioni di Partecipazione 

Cooperativa, nonchè per il collocamento delle azion i eventualmente rimaste 

inoptate. 



                 

Ai possessori delle Azioni di Partecipazione Cooper ativa spetta una 

remunerazione maggiorata di due punti rispetto a qu ella dei soci cooperatori. 

I possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativ a sono obbligati: 

a) al versamento degli importi sottoscritti, second o le modalità e nei termini 

previsti in sede di emissione; 

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni, limitatamente alle 

disposizioni ad essi applicabili. 

Art. 12 (Assemblea speciale) 

L'assemblea speciale dei possessori di Azioni di Pa rtecipazione Cooperativa, per 

la quale valgono, in quanto compatibili, le norme f issate per le assemblee dei 

soci dalla legge o dal presente statuto, viene conv ocata dal Consiglio di 

Amministrazione della Cooperativa o dal rappresenta nte comune, quando lo 

ritengano necessario o quando ne sia fatta richiest a da almeno un terzo dei 

possessori di titoli nominativi. 

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascu n possessore un voto per ogni 

azione posseduta.  

L'assemblea delibera sulle materie ad essa attribui te dalla legge. 

Il rappresentante comune può esaminare i libri soci ali e chiederne estratti, può 

assistere alle assemblee dei soci, con facoltà d'im pugnarne le deliberazioni; 

provvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'as semblea speciale e tutela gli 

interessi dei possessori di Azioni di Partecipazion e Cooperativa nei confronti 

della società. 

Art. 13 (Recesso) 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice c ivile, ai detentori di Azioni 

di Partecipazione Cooperativa il diritto di recesso  spetta qualora sia decorso 

il termine minimo di durata del conferimento delle azioni stabilito 

dall'assemblea in sede di emissione delle azioni me desime. 

Art. 14 (Strumenti finanziari e obbligazioni) 

Con deliberazione dell'assemblea straordinaria la C ooperativa potrà emettere 

strumenti finanziari, forniti di specifici diritti patrimoniali o anche di 

diritti amministrativi escluso il diritto di voto n elle assemblee generali dei 

soci ai sensi e per gli effetti dell'art. 2346 ulti mo comma del codice civile. 

La società può emettere obbligazioni ai sensi degli  artt. 2410 e seguenti del 

codice civile, in tal caso con regolamento, sono st abiliti tra l'altro: 

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero d ei titoli emessi ed il 

relativo valore nominale unitario; 

- le modalità di circolazione; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le m odalità di corresponsione 

degli interessi; 

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.  

All'assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo rappresentante 

comune si applica quanto previsto dalle norme di le gge. 

Art. 15 (Prestito soci) 

La cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo  spirito di previdenza e 

risparmio dei soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da 

apposito regolamento, per la raccolta di prestiti l imitata ai soli soci ed 

effettuata esclusivamente ai fini dell'oggetto soci ale. E' in ogni caso escluso 

ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubbl ico. 

 TITOLO VI 

IL RAPPORTO SOCIALE 



                 

Art. 16 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are al Consiglio di 

Amministrazione domanda scritta che dovrà contenere , se trattasi di persona 

fisica: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data  e luogo di nascita; 

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere isc ritto ed i motivi della 

richiesta; 

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, d ella condizione 

professionale, delle specifiche competenze possedut e; 

d) l'ammontare del capitale che si impegna a sottos crivere, il quale non dovrà 

comunque essere inferiore, né superiore, al limite minimo e massimo fissato 

dalla legge; 

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integ ralmente il presente statuto 

e di attenersi alle deliberazioni legalmente adotta te dagli organi sociali; 

f) la espressa e separata dichiarazione di accettaz ione della clausola arbitrale 

contenuta negli artt. 44 e seguenti del presente st atuto. 

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre  a quanto previsto nei 

precedenti punti a), b), d), e) e f) relativi alle persone fisiche, la domanda 

di ammissione dovrà altresì contenere: 

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale; 

b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e  la relativa deliberazione; 

c) la qualifica della persona che sottoscrive la do manda. 

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esiste nza dei requisiti di cui al 

precedente art. 5, delibera sulla domanda secondo c riteri non discriminatori, 

coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività eco nomica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta all'interessato e 

annotata, a cura degli amministratori, sul libro de i soci. 

Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessant a giorni, motivare le 

deliberazione di rigetto della domanda di ammission e e comunicarla agli 

interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da gli amministratori, chi l'ha 

proposta può, entro il termine di decadenza di sess anta giorni dalla 

comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanz a si pronunci l'Assemblea, la 

quale delibera sulle domande non accolte, se non ap positamente convocata, in 

occasione della successiva convocazione. 

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo 

stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all'ammissione di nuovi soci. 

Art. 17 (Obblighi dei soci) 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla le gge e dallo statuto, i soci 

sono obbligati: 

a) al versamento con le modalità e nei termini fiss ati dal Consiglio di 

Amministrazione: 

- del capitale sottoscritto; 

- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'asse mblea in sede di approvazione 

del bilancio su proposta degli amministratori; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e delle deliberazioni 

adottate dagli organi sociali. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicili o dei soci è quello 

risultante dal libro soci. La variazione del domici lio del socio ha effetto dopo 



                 

trenta giorni dalla ricezione della relativa comuni cazione da effettuarsi con 

lettera raccomandata alla Cooperativa. 

Art. 18 (Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde: 

- per recesso, esclusione, fallimento o per causa d i morte, se il socio è 

persona fisica; 

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento  o liquidazione, se il socio 

è diverso da persona fisica. 

Art. 19 (Recesso del socio) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado, di partecipare al  raggiungimento degli scopi 

sociali; 

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavor o con la Cooperativa ovvero 

l'attività di volontariato presso la stessa, a meno  di volontà di rimanere socio 

ordinario espressa per iscritto al Consiglio di Amm inistrazione. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con ra ccomandata alla società. Gli 

amministratori devono esaminarla, entro sessanta gi orni dalla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli am ministratori devono darne 

immediata comunicazione al socio, che entro sessant a giorni dal ricevimento 

della comunicazione, può ricorrere all'arbitro con le modalità previste ai 

successivi artt. 44 e  seguenti. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale dalla 

comunicazione del provvedimento di accoglimento del la domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e  società, il recesso ha 

effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se  comunicato tre mesi prima, 

e, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizi o successivo. 

Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su  richiesta dell'interessato, 

far decorrere l'effetto del recesso dall'annotazion e dello stesso sul libro dei 

soci. 

Art. 20 (Esclusione) 

L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di  Amministrazione, oltre che 

nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so cio che: 

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungim ento degli scopi sociali, 

oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione, come previsto 

dall'articolo 5, per tutte le categorie di soci;  

b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazi oni che derivano dalla legge, 

dallo statuto, dai regolamenti approvati dall'assem blea dei soci o che 

ineriscano il rapporto mutualistico, nonchè dalle d eliberazioni adottate dagli 

organi sociali, salva la facoltà del Consiglio di A mministrazione di accordare 

al socio un termine non superiore a quarantacinque giorni per adeguarsi; 

c) previa intimazione da parte degli amministratori , si renda moroso nel 

versamento del valore delle azioni sottoscritte o n ei pagamenti di eventuali 

debiti contratti ad altro titolo verso la società; 

d) nel caso di socio lavoratore qualora incorra in una delle cause di 

interruzione del rapporto di lavoro prevista dal CC NL di riferimento, indicato 

nel regolamento interno, adottato ai sensi dell'art . 6 della legge 142/01, e nel 

caso di socio volontario abbia cessato l'attività d i volontariato;  

e) svolga o tenti di svolgere attività in concorren za con la Cooperativa, senza 

l'esplicita autorizzazione dell'Organo amministrati vo; 



                 

f) manchi reiteratamente di partecipare alle inizia tive sociali, dimostri 

completa mancanza di interesse alla propria permane nza in società o non 

partecipi senza giustificato motivo espresso in for ma scritta 5 (cinque) 

assemblee consecutive. 

Il socio lavoratore può essere escluso quando il ra pporto di lavoro cessi per 

qualsiasi causa. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione 

all'arbitro  ai sensi dell'art. 44 e seguenti, nel termine di sessanta giorni 

dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto s ociale determina anche la 

risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a 

cura degli Amministratori. 

Art. 21 (Delibere di recesso ed esclusione) 

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed e sclusione sono comunicate ai 

soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta  di ritorno. Le controversie 

che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in mer ito ai provvedimenti adottati 

dall'Organo amministrativo su tali materie sono dem andate alla decisione 

dell'arbitro, regolato dagli artt. 44 e seguenti de l presente statuto. 

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promo ssa, a pena di decadenza, con 

atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandat a entro 60 giorni dalla data 

di comunicazione dei provvedimenti stessi. 

Art. 22 (Liquidazione della quota) 

I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il  diritto al rimborso delle 

azioni interamente liberate, eventualmente rivaluta te a norma del successivo 

art. 27, comma 4, lettera c), la cui liquidazione a vrà luogo sulla base del 

bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento d el rapporto sociale, 

limitatamente al socio, diventa operativo e, comunq ue, in misura mai superiore 

all'importo effettivamente versato ed eventualmente  rivalutato. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo, ove versato, 

qualora sussista nel patrimonio della società e non  sia stato destinato ad 

aumento gratuito del capitale ai sensi dell'art. 25 45-quinquies, terzo comma, 

del codice civile. 

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'app rovazione del bilancio 

stesso. 

Art. 23 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari de l socio defunto hanno diritto 

di ottenere il rimborso delle azioni interamente li berate, eventualmente 

rivalutate, nella misura e con le modalità di cui a l precedente articolo 22. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pr esentare, unitamente alla 

richiesta di liquidazione del capitale di spettanza , atto notorio o altra idonea 

documentazione dalla quale risultino gli aventi dir itto. 

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro se i mesi dalla data del 

decesso, dovranno indicare quello tra essi che li r appresenterà di fronte alla 

società. 

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2 347 2° e 3° comma del codice 

civile. 

Art. 24 (Termini di decadenza, limitazioni al rimbo rso, responsabilità dei soci 

cessati) 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azion i in favore dei soci receduti 

od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove qu esto non sia stato richiesto 



                 

entro un anno dalla data di approvazione del bilanc io dell'esercizio nel quale 

lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto ope rativo, fatti comunque salvi 

i diritti a favore degli eredi del socio defunto. 

Il valore delle azioni per le quali non sarà richie sto il rimborso nel termine 

suddetto sarà devoluta con deliberazione del Consig lio di Amministrazione alla 

riserva legale. 

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 20, lettere b), c) ed e), 

dovranno provvedere al risarcimento dei danni ed al  pagamento dell'eventuale 

penale, ove determinata nel regolamento.  

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debi to derivante dal rimborso 

delle azioni, del sovrapprezzo, o dal pagamento del la prestazione mutualistica e 

dal rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da 

apposito regolamento, e da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche 

fornite, anche fuori dai limiti di cui all'art. 124 3 codice civile. 

Il socio che cessa di far parte della società rispo nde verso questa per il 

pagamento dei conferimenti non versati, per un anno  dal giorno in cui il recesso 

o la esclusione hanno avuto effetto. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto as sociativo si manifesta 

l'insolvenza della società, il socio uscente è obbl igato verso questa nei limiti 

di quanto ricevuto. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono resp onsabili verso la società gli 

eredi del socio defunto. 

TITOLO VII 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 25 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della società è costituito: 

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to: 

a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori  rappresentati da azioni di 

valore minimo pari a € 100 (cento,00) con un minimo  di 5 quote per la prima 

sottoscrizione;  

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori,  confluenti nel fondo per il 

potenziamento aziendale; 

c) dai conferimenti rappresentati dalle Azioni di P artecipazione Cooperativa; 

2) dalla riserva legale formata con gli utili e con  il valore delle azioni 

eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esc lusi ed agli eredi di soci 

deceduti; 

3) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato  con le somme versate dai 

soci; 

4) dalla riserva straordinaria; 

5) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o prevista per legge. 

Ai sensi dell'art. 2346 del codice civile la societ à potrà  escludere 

l'emissione dei certificati azionari e pertanto la legittimazione all'esercizio 

dei diritti sociali consegue all'iscrizione al libr o dei soci. 

Le riserve indivisibili non possono essere ripartit e tra i soci né durante la 

vita sociale né all'atto dello scioglimento della s ocietà. 

Art. 26 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione) 

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a  vincoli volontari, né essere 

cedute con effetto verso la società senza l'autoriz zazione degli amministratori. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le  proprie azioni deve darne 

comunicazione agli amministratori con lettera racco mandata, fornendo 



                 

relativamente all'aspirante acquirente le indicazio ni previste nel precedente 

art. 17 con particolare riferimento al possesso dei  requisiti soggettivi. 

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazion e deve essere comunicato al 

socio entro sessanta giorni dal ricevimento della r ichiesta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferi re la propria partecipazione 

e la società deve iscrivere nel Libro dei Soci l'ac quirente che abbia i 

requisiti previsti per divenire socio in una delle categorie indicate nel 

presente statuto. 

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione  deve essere motivato. Contro 

il diniego il socio entro sessanta giorni dal ricev imento della comunicazione 

può proporre opposizione all'arbitro. 

Art. 27 (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembr e di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amminis trazione provvede alla 

compilazione del progetto di bilancio e alla redazi one della documentazione 

informativa ai sensi della normativa vigente e alla  stesura della relazione 

sull'andamento della gestione sociale. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, oltr e a quanto previsto dalle 

leggi vigenti, deve illustrare l'andamento dell'att ività della Cooperativa anche 

nei suoi risvolti sociali, con particolare riguardo  ai benefici prodotti a 

vantaggio delle persone a cui favore opera la Coope rativa, dei soci e della 

comunità territoriale. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato all' assemblea dei soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusu ra dell'esercizio sociale, 

ovvero entro centottanta giorni qualora venga redat to il bilancio consolidato, 

oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto 

della società, segnalate dagli amministratori nella  relazione sulla gestione o, 

in assenza di questa, nella nota integrativa al bil ancio. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili 

annuali destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore a qu anto previsto dalla normativa 

vigente; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della cooperazione di 

cui all'art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella mi sura prevista dalla legge 

medesima; 

c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale  sociale, nei limiti ed alle 

condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 genn aio 1992, n. 59; 

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore a l limite stabilito dal codice 

civile per le cooperative a mutualità prevalente. 

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili,  ferme restando le 

destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzi one di riserve indivisibili, 

oppure a riserve divisibili tra i soci finanziatori . 

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili  per distribuire i dividendi 

ai soci sovventori e ai possessori di Azioni di Par tecipazione Cooperativa nella 

misura massima prevista dalla legge per le cooperat ive a mutualità prevalente. 

Art. 28 (Ristorni) 

L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazione 

del ristorno che potrà essere attribuito mediante u na o più delle seguenti 

forme: 

- erogazione diretta; 



                 

- aumento del numero delle azioni detenute da ciasc un socio; 

- emissione di obbligazioni; 

- emissione di strumenti finanziari. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà  essere effettuata 

considerando la quantità e qualità degli scambi mut ualistici intercorrenti fra 

la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto pr evisto in apposito 

regolamento da approvarsi ai sensi dell'art. 2521 u ltimo comma da predisporre a 

cura degli amministratori sulla base, per i soci la voratori, dei seguenti 

criteri (singolarmente presi o combinati tra loro):  

a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell 'anno; 

b) La qualifica/professionalità; 

c) I compensi erogati; 

d) Il tempo di permanenza nella società; 

e) La tipologia del rapporto di lavoro; 

f) La produttività. 

TITOLO VIII 

ORGANI SOCIALI 

Art. 29 (Organi) 

Sono organi della società: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Collegio dei Sindaci, se nominato; 

d) L'organo di controllo contabile, se nominato. 

Art. 30 (Assemblee) 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

La loro convocazione deve effettuarsi mediante lett era raccomandata A.R. ovvero 

raccomandata a mano o altro mezzo di comunicazione idoneo a garantire la prova 

dell'avvenuta ricezione individuato dal Consiglio d i Amministrazione, inviata a 

ciascun socio almeno quindici giorni prima dell'adu nanza, contenente l'ordine 

del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e  della seconda convocazione, 

che deve essere fissata in un giorno diverso da que llo della prima. In mancanza 

dell'adempimento delle suddette formalità, l'assemb lea si reputa validamente 

costituita quando siano presenti o rappresentati tu tti i soci con diritto di 

voto, tutti gli amministratori e i sindaci effettiv i, se nominati. 

Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi all a discussione degli argomenti 

sui quali non si ritenga sufficientemente informato . 

Art. 31 (Funzioni dell'Assemblea) 

L'assemblea ordinaria: 

1. approva il bilancio e destina gli utili;  

2. procede alla nomina degli amministratori; 

3. procede all'eventuale nomina dei sindaci e del p residente del collegio 

sindacale se nominato  e, ove richiesto, del sogget to deputato al controllo 

contabile; 

4. determina la misura dei compensi da corrisponder e agli amministratori ed ai 

sindaci; 

5. approva i regolamenti interni; 

6. delibera sulla responsabilità degli amministrato ri e dei sindaci; 

7. delibera su tutti gli altri oggetti riservati al la sua competenza dalla legge 

e dal presente statuto; 



                 

8. delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci sovventori 

stabilendone gli importi ed i caratteri, nonchè sui  voti spettanti secondo i 

conferimenti;  

9. delibera sulla emissione delle azioni di parteci pazione cooperativa;  

10. approva, previo parere dell'Assemblea speciale dei possessori di azioni di 

partecipazione cooperativa, lo stato di attuazione dei programmi pluriennali in 

relazione ai quali sono state emesse le azioni mede sime. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi i ndicati all'art. 27. 

L'assemblea inoltre può essere convocata tutte le v olte che il Consiglio di 

Amministrazione lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti che 

tanti soci che rappresentano almeno un decimo dei v oti spettanti a tutti i soci 

sottopongano alla loro approvazione, facendone doma nda scritta agli 

amministratori. 

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere l uogo senza ritardo e comunque 

non oltre venti giorni dalla data della richiesta.  

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa  per argomenti sui quali 

l'assemblea delibera, a norma di legge, su proposta  degli amministratori o sulla 

base di un progetto o di una relazione da essi pred isposta. 

L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straor dinaria quando si riunisce 

per deliberare sulle modificazioni dello statuto e sugli altri argomenti 

previsti dall'art. 2365 cod. civ. 

Art. 32 (Costituzione e quorum deliberativi) 

In prima convocazione l’assemblea, sia ordinaria ch e straordinaria, è 

regolarmente costituita quando siano presenti o rap presentati la metà più uno 

dei voti dei soci aventi diritto al voto. In second a convocazione l’assemblea, 

sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente cos tituita qualunque sia il 

numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. Le 

deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei soci presenti o 

rappresentati nelle adunanze. 

Il  quorum costitutivo e quello deliberativo sono v erificati all'inizio 

dell'assemblea e prima di ogni votazione. 

Art. 33 (Verbale delle deliberazioni e votazioni) 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal  verbale sottoscritto dal 

presidente e dal segretario o dal notaio. Il verbal e deve indicare la data 

dell'assemblea ed eventualmente anche in allegato l 'identità dei partecipanti; 

deve altresì indicare le modalità ed il risultato d elle votazioni e deve 

consentire anche per allegato, l'identificazione de i soci favorevoli astenuti o 

dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le 

loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno . Il verbale dell'assemblea 

straordinaria deve essere redatto da un notaio. Il verbale deve essere redatto 

senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiv a esecuzione degli obblighi 

di deposito o di pubblicazione. 

Art. 34 (Voto) 

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che ri sultano iscritti nel libro 

dei soci da almeno novanta giorni e che non siano i n mora nei versamenti delle 

azioni sottoscritte. 

Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammo ntare della sua 

partecipazione. 

Per i soci sovventori si applica il precedente art.  9, secondo comma. 



                 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono inter venire personalmente 

all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresent are, mediante delega scritta, 

soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima 

categoria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministratore o 

sindaco. 

Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più  di 2 soci. 

Art. 35 (Presidenza dell'Assemblea) 

L'assemblea è presieduta dal presidente del Consigl io di Amministrazione ed in 

sua assenza dal vice presidente del Consiglio di Am ministrazione, ed in assenza 

anche di questi, dalla persona designata dall'assem blea stessa, col voto della 

maggioranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. La nomina del 

segretario non ha luogo quando il verbale è redatto  da un notaio. 

Art. 36 (Consiglio di Amministrazione) 

La società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione composto da un 

numero di consiglieri variabile da 3 a 11, eletti d all'Assemblea ordinaria dei 

soci, che ne determina di volta in volta il numero.  

La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelt a tra i soci cooperatori, e/o 

tra le persone indicate dai soci cooperatori person e giuridiche. Può far parte 

del Consiglio di Amministrazione, al massimo un amm inistratore non socio, eletto 

dall'assemblea. In merito alla composizione di gene re del Consiglio di 

Amministrazione, l’assemblea definirà apposito rego lamento che garantisca 

adeguata rappresentatività dei generi.  

I soci sovventori non possono in ogni caso essere p iù di un terzo dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed i l vice presidente. Può 

eleggere inoltre uno o più amministratori delegati,  determinando a norma di 

legge i poteri a loro attribuiti e l'eventuale comp enso. 

Art. 37 (Compiti del Consiglio di Amministrazione) 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più  ampi poteri per la gestione 

della società, esclusi solo quelli riservati all'as semblea dalla legge. Allo 

stesso è attribuita la competenza sulle materie pre viste dall'articolo 2365 

comma secondo del codice civile. 

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attri buzioni, ad eccezione delle 

materie previste dall'art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di 

ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui 

rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un 

comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi compo nenti , determinandone il 

contenuto, i limiti e le eventuali modalità di eser cizio della delega. 

Art. 38 (Convocazioni e deliberazioni) 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal pre sidente tutte le volte nelle 

quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quan do ne sia fatta domanda da 

almeno un terzo dei consiglieri. 

La convocazione è fatta dal presidente a mezzo lett era, fax o e-mail da spedirsi 

non meno di cinque giorni prima dell'adunanza e, ne i casi urgenti, a mezzo 

telegramma, in modo che i Consiglieri e Sindaci eff ettivi ne siano informati 

almeno un giorno prima della riunione. 

Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono v alide quando vi intervenga la 

maggioranza degli amministratori in carica. 



                 

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni so no valide, anche senza 

convocazione formale, quando intervengono tutti i c onsiglieri in carica.  

La presenza alle riunioni può avvenire anche per il  tramite di mezzi di 

telecomunicazione e audio-conferenza. In questo ult imo caso devono comunque 

essere soddisfatte le seguente condizioni: 

1) che siano presenti nello stesso luogo il preside nte ed il segretario della 

riunione, che provvederanno alla formazione e sotto scrizione del verbale, 

dovendosi ritenere la riunione svolta in detto luog o; 

2) che sia effettivamente possibile al presidente d ella riunione di accertare 

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimen to della riunione, constatare 

e proclamare i risultati della votazione; 

3) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi oggetto di verbalizzazione; 

4) che sia consentito agli intervenuti di partecipa re alla discussione ed alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del  giorno, nonchè quando 

necessario di visionare, ricevere o trasmettere doc umenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. 

Art. 39 (Integrazione del Consiglio) 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più ammin istratori, gli altri 

provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art . 2386 del codice civile. 

Se viene a mancare la metà più uno dei Consiglieri,  l’intero Consiglio decade e 

l’assemblea provvederà a nominare i nuovi membri de l Consiglio di 

Amministrazione. Nel frattempo, i Consiglieri rimas ti restano in carica per gli 

atti di ordinaria amministrazione. In caso di manca nza sopravvenuta di tutti gli 

Amministratori, l’assemblea deve essere convocata d i urgenza dal Collegio 

Sindacale, se nominato, il quale può compiere nel f rattempo gli atti di 

ordinaria amministrazione.   

Art. 40 (Compensi agli amministratori) 

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli amministratori e ai 

membri del comitato esecutivo, se nominato, si appl ica, in ogni caso, il terzo 

comma dell'articolo 2389. 

Art. 41 (Rappresentanza) 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha l a rappresentanza della 

Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. Il pr esidente perciò è autorizzato 

a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da pri vati, pagamenti di ogni 

natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone liberat orie quietanze. 

La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei lim iti delle deleghe conferite, 

anche ai consiglieri delegati, se nominati.  

Il Consiglio di Amministrazione può nominare dirett ori generali, institori e 

procuratori speciali. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente,  tutti i poteri a lui 

attribuiti spettano al vice presidente. 

Il presidente, previa apposita delibera del Consigl io di Amministrazione, potrà 

conferire speciali procure, per singoli atti o cate gorie di atti, ad altri 

consiglieri oppure ad estranei, con l'osservanza de lle norme legislative vigenti 

al riguardo. 

Art. 42 (Collegio Sindacale) 

Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per  legge o se comunque nominato 

dall'assemblea, si compone di tre membri effettivi,  eletti dall'assemblea. 

Devono essere nominati dall'assemblea anche due sin daci supplenti. 



                 

Il presidente del Collegio Sindacale è nominato dal l'assemblea. Si applica il 

terzo comma dell'art. 2543. 

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scad ono alla data dell'assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. 

Essi sono rieleggibili. 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata d all'Assemblea all'atto della 

nomina, per l'intero periodo di durata del loro uff icio.  

Il Collegio Sindacale, quando nominato, esercita an che il controllo contabile a 

condizione che sia integralmente composto da reviso ri contabili iscritti nel 

registro istituito presso il Ministero della Giusti zia. 

Art. 43 (Controllo contabile) 

Nel caso in cui non sia stato nominato il Collegio Sindacale o che questo non 

sia costituito integralmente da revisori contabili iscritti nel registro 

istituito presso il Ministero della Giustizia, il c ontrollo contabile sulla 

società, quando obbligatorio per legge, o comunque deliberato dall'assemblea dei 

soci, è esercitato ai sensi dell'art. 2409 bis comm a primo del codice civile. 

 

TITOLO IX 

CONTROVERSIE 

Art. 44 (Clausola Arbitrale) 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci  o tra i soci e gli organi 

sociali, ad eccezione di quelle di inderogabile com petenza dell'autorità 

giudiziaria, sarà demandata ad un arbitro, che verr à nominato dalla Camera 

arbitrale presso la Camera di Commercio di Bergamo,  ai cui regolamenti viene 

fatto espresso rinvio: l'arbitro deciderà ritualmen te e secondo diritto, 

disponendo anche in riferimento alle spese. 

La soppressione o la modifica della clausola compro missoria deve essere 

approvata dall'assemblea con il voto favorevole dei  due terzi dei soci; i soci 

assenti o dissenzienti potranno esercitare il reces so ai sensi di legge. 

L'arbitro dovrà decidere entro 60 giorni dalla nomi na. 

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le r isoluzioni e determinazioni 

dell'arbitro vincoleranno le parti. 

Art. 45 (Esecuzione della decisione) 

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una cau sa di esclusione, la mancata 

esecuzione della decisione definitiva della controv ersia deferita agli arbitri è 

valutata quale causa di esclusione del socio, quand o incida sull'osservanza dei 

suoi obblighi nei confronti della società o quando lasci presumere il venir meno 

della sua leale collaborazione all'attività sociale . 

TITOLO X 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 46 (Liquidatori) 

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della soci età nominerà uno o più 

liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 47 (Liquidazione del patrimonio) 

In caso di scioglimento della società, l'intero pat rimonio sociale risultante 

dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordin e: 

- a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci  sovventori e dai possessori 

di Azioni di Partecipazione Cooperativa, per l'inte ro valore nominale; 



                 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente ve rsato dai soci ed 

eventualmente rivalutato a norma del precedente art . 27, lett. c) e 

dall'eventuale sovrapprezzo; 

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svil uppo della cooperazione, di 

cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.  

 TITOLO XI 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 48 (Regolamenti) 

L'Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolam enti interni, richiamati dal 

presente statuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che riterrà opportuni 

per meglio disciplinare il funzionamento della coop erativa. In tutti i casi i 

regolamenti verranno sottoposti all'approvazione de ll'assemblea con le 

maggioranze previste per le assemblee straordinarie . 

Art. 49 (Principi di mutualità, indivisibilità dell e riserve e devoluzione) 

I principi in materia di remunerazione del capitale , di indivisibilità delle 

riserve tra i soci cooperatori delle riserve patrim oniali, di devoluzione del 

patrimonio residuo e di versamento di una quota deg li utili annuali ai fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono 

inderogabili e devono essere di fatto osservati. 

In particolare ai sensi dell'articolo 2514 del codi ce civile la cooperativa:  

(a) non potrà distribuire dividendi in misura super iore all'interesse massimo 

dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punt i e mezzo rispetto al 

capitale effettivamente versato;  

(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari o fferti in sottoscrizione ai 

soci cooperatori in misura superiore a due punti ri spetto al limite massimo 

previsto per i dividendi;  

(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooper atori;  

(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l'intero 

patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale so ciale e i dividendi 

eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per l a promozione e lo sviluppo 

della cooperazione. 

Art. 50 (Rinvio) 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgon o le vigenti norme di legge 

sulle cooperative sociali di cui alla legge 381/91.  Per quanto non previsto dal 

Titolo VI del Codice Civile contenente "Disciplina delle società cooperative",  

a norma dell'art. 2519 del codice civile, si applic ano in quanto compatibili, le 

norme delle Società per Azioni. 

 * * * 

 

 


